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il Cittadino SPORT
HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n L’ARGENTINO PARLA UN MESE DOPO IL SUO RIENTRO IN PATRIA

Velazquez spiega l’addio all’Amatori:
«Non avevo la garanzia dei rimborsi»

PALLACANESTRO - UNDER 19

L’Assigeco è prima in regular season
e sarà testa di serie alle finali nazionali
CODOGNO Vincendo lunedì sera a
Genova l'ultima di regular season la
formazione Under 19 dell'Assigeco
(giocatori classe 1994 e 1995) con-
solida il primo posto nel proprio gi-
rone conquistando il "pass" diretto
per le finali nazionali di Udine (dal
28maggioal2giugno)cometestadi
serie. A oggi sono dieci le qualifica-
te: oltre ai lodigiani ci sono Armani
Jeans Milano, Biella, Virtus Bolo-
gna, Reyer Venezia, Don Bosco Li-
vorno, Scavolini Spar Pesaro, Vir-
tus Siena, Stella Azzurra Roma e
Virtus Eurobasket Roma. Un gran-
de traguardo dopo la vittoria del
campionato Elite dello scorso anno,
che certifica il valore del lavoro
svolto dal coach Michele Carrea.
«Siamo soddisfatti dell'importante
successo ottenuto in un girone
competitivo, con avversari come

Torino, Milano e Biella - spiega il
tecnico rossoblu -. Siamo cresciuti
parecchio in qualità e approccio al
lavoro nel percorso iniziato tre anni
fa grazie all'inserimento di talenti
come Janelidze, l'anno scorso, Bas-
so, Donzelli e Rossato, la scorsa
estate, oltre alla valorizzazione di
ragazzi del territorio come Ferrari,
Sagresti e Pagani, protagonista di
un'annata super». Il cammino
dell'Assigeco è impreziosito
dall'imbattibilità esterna. «E al
"Campus"abbiamocedutosolocon
Milano, Biella e Torino, salvaguar-
dando la differenza canestri - ag-
giunge Carrea -. Grande merito a
tutti i ragazzi che, esclusi Vencato e
Janelidze che fanno parte della
squadra di Dna, sono in doppio tes-
seramento in D o in C».

Luca Mallamaci

COACH
Michele Carrea
è soddisfatto
della regular
season

PALLACANESTRO FEMMINILE

La super Fanfulla chiude col botto:
Peschiera travolto 63-35 nel recupero
LODI Anche il recupero in coda al
campionato ha confermato lo stra-
potere della Fanfulla. A farne le
spese stavolta è stato il Peschiera,
terza forza del girone, battuto per
63-35 (24-15, 40-20 e 55-30 i par-
ziali). Il coach lodigiano Gaetano
Cremonesi se la ride e ne ha ben
donde, perché il risultato è stato ot-
tenuto senza l'apporto di Senna e
Dicesare (entrambe in panca sol-
tanto per onor di firma, la prima
febbricitante e la seconda scavi-
gliata) e centellinando le veterane,
eccezion fatta per Dardi che rien-
trava a pieno ritmo dopo l'opera-
zione all'addome. Ed è stata proprio
la scatenata guardia bianconera a
“segnare” un match a tratti decisa-
mente spettacolare per merito della
difesa locale concentrata e alta, in
grado di fornire palloni utili per ve-

loci ripartenze che portavano alla
finalizzazione con meno di quattro
trasferimenti di palla. Per certi versi
è stata un po' la sublimazione del
lavoro sulle giovani iniziato a set-
tembre. Tra le ospiti la sola De Lo-
renzi ha cercato di reagire a tono.
«Siamo contenti - dichiara sorri-
dendo a fine gara Cremonesi -: il la-
voro che abbiamo fatto ha dato i
frutti sperati. Eravamo pratica-
mentechiamatiadunapromozione
obbligata e quando parti così favo-
rito corri sempre dei rischi. Le ra-
gazze sono state encomiabili nel ri-
spettare il piano di lavoro concor-
dato». La formazione vincente
della Fanfulla: Zacchetti L. 6,
D'AmbrosioV.13,Casanova8,Zac-
chetti E. 1, Giazzi 8, Ercoli 6, D'Am-
brosio J., Dardi 21.

Angelo Introppi

SCATENATA
Sara Dardi,
top scorer
fanfullina
con 21 punti

«Ho avuto l’impressione
che si tentasse di dare
tutta la responsabilità a
me, ma se c’è la crisi non
è colpa dei giocatori»

ALDO NEGRI

SAN JUAN Il filo corre lungo sotto
l'oceano Atlantico e in men che non
si dica parte da San Juan e arriva a
Lodi. Oltre 10mila chilometri utili a
Mariano Velazquez per fare chia-
rezza sul suo addio anticipato
all'Amatori e augurare buona for-
tuna agli ormai ex compagni. A più
di un mese dal suo ritorno in patria
per “improvvisi e improrogabili"
impegni personali rompe il silenzio
Velazquez, campione argentino
che dopo aver vestito la maglia
giallorossa per cinque mesi non
tornerà più sulle sponde dell'Adda.

«È BASTATO UNO SCAMBIO DI MAIL»
Una decisione a senso unico secon-
do il 35enne capitano della selec-
ciòn, che sarebbe dovuto rientrare
inItalia ierisecondogliaccordipre-
si a inizio marzo con la dirigenza:
«Ho avuto uno scambio di e-mail
con il presidente D'Attanasio in
questi giorni - racconta Velazquez
- e la situazione mi è parsa chiara:
se fossi tornato non ci sarebbero
state le garanzie sulla copertura del
mio rimborso spese. Che dovevo
fare? Ho una famiglia numerosa
(una moglie e quattro figli, nda) con
un bambino di 9 mesi, non posso
pensare soltanto a me stesso. Ho
avuto una bella carriera, mi sono
tolto delle soddisfazioni, non devo
fare un investimento sulla mia pro-
fessione ma devo essere libero
mentalmente di lavorare al meglio
e di mettere in pratica quella che è
la mia passione». Si chiude quindi
in malo modo l'avventura lodigia-
na: «Mi spiace perché ho fatto dei
sacrifici lasciando l'Argentina, ero
convinto di partire per vivere un
sogno e invece non è stato così. I
problemi di inizio stagione, poi
l'esclusione di Bresciani, la protesta
dei giocatori, l'addio di Marzella e
molto altro che alla fine ha reso la
permanenza un po' travagliata».

«VI AUGURO TANTA FORTUNA»
In questi giorni i vertici della società

e un incaricato di fiducia del gioca-
tore si incontreranno per risolvere
il contratto cercando una soluzione
il più possibile bonaria. Intanto Ve-
lazquez, appena rientrato in patria,
ha subito calzato i pattini e vestito la
maglia del Sec di San Juan nel tor-
neo "Oficial Dante Oscar Gómez"
(martedì sera la sua squadra ha
vinto 9-6 contro la formazione di
DavidPaez,contriplettadello stes-
so "Mono"). «Io avevo avvertito la
società che una volta in Argentina
avrei giocato per tenermi in forma,
mi spiace che qualcuno non l'abbia
compreso. Ho avuto l'impressione
che si tentasse di dare la responsa-
bilità a me per tutto quanto succes-
so: io capisco che la crisi economica
siasemprepiùdura,chetantispon-
sor non riescano a mantenere le
promesse, ma non è colpa mia né
degli altri giocatori». Quei giocatori
che durante la sua assenza hanno
continuato a vincere e convincere,
perdendo soltanto contro il Valda-
gno: «Io auguro tanta fortuna a tutti
loro, spero di aver lasciato un buon
ricordo - chiude glissando sul pre-
sunto veto da parte di giocatori e al-
lenatore sul suo ritorno in Italia -.
Nonostante tutto Lodi sarà sempre
in un pezzettino del mio cuore».

IN ARGENTINA FA FAVILLE Mariano Velazquez in marcatura su David Paez: martedì sera ha segnato una tripletta

IN BREVE

STUDENTESCHI
OGGI ALLA FAUSTINA
LA FASE PROVINCIALE
DI ATLETICA LEGGERA
n Parte alla Faustina l’avven-
tura studentesca dell’atletica
leggera. Oggi alle ore 9.15 è in
calendario la fase provinciale
Cadetti e Cadette, destinata a
promuovere i campioni indivi-
duali e le prime due formazioni
della classifica a squadre ai re-
gionali di Vigevano (16 mag-
gio). In gara oltre 300 alunni in
rappresentanza di 12 istituti:
Fusari Castiglione, Mulazzano,
Zelo, Tavazzano, Maleo, Ognis-
santi Codogno, Cabrini San-
t’Angelo e i lodigiani Don Mila-
ni, Canossa, Cazzulani, Ada Ne-
gri e Collegio San Francesco.
Queste le specialità in pro-
gramma: 80 piani, 80 ostacoli,
1000, alto, lungo, peso, vortex
e 4x100. Ieri alla Faustina si è
svolta nel frattempo la fase
provinciale del rugby a 7 per gli
Allievi: il Cesaris A si è imposto
sul Volta A (le due scuole pre-
sentavano un’altra formazione
ciascuna, la quinta concorren-
te era del Gandini) guadagnan-
do l’accesso alla finale regiona-
le in programma a Calvisano il
9 maggio. In attesa di sapere
se parteciperà ai regionali il
Gandini femminile, vincitore
della prova promozionale di
venerdì scorso. Ad Asola infine
solo sconfitte per le nostre
squadre nei regionali di tenni-
stavolo: solo il Piazza Allievi di
Lodi si è aggiudicato almeno
due set.

110 E LODE
RIZZI SI È LAUREATO
DOTTORE IN SCIENZE
DELLA COMUNICAZIONE
n Una tesi su Gianni Brera
per un bel 110 e lode. Così Ce-
sare Rizzi si è laureato dottore
in Cpm (Comunicazione pro-
fessionale e multimedialità)
ieri mattina all’università di
Pavia. Giornalista pubblicista,
collaboratore del “Cittadino” e
in particolare della redazione
sportiva dal 2006, Rizzi ieri
per la laurea specialistica ha
discusso la tesi dal titolo “Il la-
to empirico di Gianni Brera: da-
ti e classificazioni si affermano
nel mondo del giornalismo
sportivo” con relatore il pro-
fessor Guido Legnante. A Ce-
sare i complimenti della reda-
zione tutta per la brillante con-
clusione del corso di studi.

PALLAVOLO - SERIE C FEMMINILE

STASERA SFIDA-VERITÀ PER LA TOMOLPACK:
CON L’EXCELSIOR PEROTTI TORNA IN PANCHINA
n “Ad excelsa tendo”. Il motto del settimo reggimento alpini di stanza in
Veneto potrebbe essere la “colonna sonora” della Tomolpack Marudo Riozzo
in questo finale di stagione. “Ad excelsa tendo»” significa infatti “tendo al
massimo” e la formazione bianconera deve giocoforza puntare al massimo
per riuscire a centrare la tanto sospirata salvezza. E giusto per restare in
tema il primo ostacolo, questa sera alle ore 21 a Bergamo nel recupero della
gara valevole per la 23esima giornata non andata in scena sabato, si chiama
Excelsior. La squadra bergamasca attualmente ha un punto in meno del Ma-
rudo-Riozzo ed è un po’ in difficoltà, vedi l’ultima imprevedibile sconfitta col
Nembro che ha permesso alle ragazze di mister Zaino di rimanere fuori (al-
meno per il momento) dalla zona retrocessione. «Già - afferma Bruno Fioretti
- e in casa Nembro dicono che meritavano anche qualcosa in più. Noi in questo
lungo periodo ci siamo allenati bene e in più potremo contare sul rientro di
Perotti, anche se partirà dalla panchina». Il dirigente accompagnatore ci parla
anche del clima nello spogliatoio: «Il morale è buono, inoltre Fabrizio (il coach
Zaino, ndr) stimola continuamente le ragazze. Noi sappiamo che queste due
gare (la prossima, sabato, è con la Pro Patria nona con 3 punti in più della To-
molpack, ndr) sono le più importanti anche se poi ne avremo altre due». Quin-
di? «Stasera giocheremo per cercare la terza vittoria esterna in campionato
e per raccogliere punti pesanti. La formazione sarà obbligatoriamente quella
che ha sconfitto il Bedizzole nell’ultimo match giocato. Abbiamo sempre il
problema di Boneschi con la sua fascite: sta stringendo i denti e avrebbe bi-
sogno di fermarsi ma ora non può vista la nostra situazione, abbiamo bisogno
anche del suo apporto sotto rete». E allora, Tomolpack, “ad excelsa tendis”.


